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COMUNE DI PIETRAPERZIA 
CONTRATTO DI APPALTO REP. N. …. DEL ……… 
 
OGGETTO: CONTRATTO DI CONCESSIONE DEL SERVIZIO PER LA gestione di una 
“casa Albergo, casa protetta e  centro diurno per anziani di via della Pace in Pietraperzia”. 
 
* * 
Documento informatico firmato digitalmente, che sostituisce il documento 
cartaceo e le firme autografe degli interessati ai sensi del T.U. 445/2000, del 
Decreto L.vo n. 82/2005 e rispettive norme collegate, nonchè della Legge n. 
221/2012 che modifica l’art. 11 del D. L.vo 12/04/2006 n. 163. 
*** 
L’anno duemilaquindici, il giorno …… del mese di aprile in 
Pietraperzia, nella sede comunale, il sottoscritto Dott. Eugenio Alessi, 
Segretario Generale del Comune di Caltanissetta, ho ricevuto sulla mia posta 
elettronica certificata……………………………………………………. il  presente contratto  
“concessione del servizio per la gestione di una “casa Albergo, casa protetta e  centro 
diurno per anziani di via della Pace in Pietraperzia” 
dai signori: 
1- Dott.ssa Di Gregorio Giovanna, nata a …… il … …… 19….., che interviene al presente 
atto in nome, per conto e nell’interesse del Comune, nella qualità di capo settore del 
Comune di Pietraperzia, codice fiscale n. …………… a ciò nominata con atto del Sindaco 
n. 06 del 13.04.2015. 
2 - Sig.  Biondi  Pietro Marino nato a Biancavilla (CT) il 19/06/1956 cod. fisc.:  
BNDPRM56H19A841G e residente per la carica a Catania, via Antonino Longo n 76, nella 
qualità di Amministratore Unico e legale rappresentante del “Consorzio di cooperative 
sociali progetto vita onlus” (qui di seguito denominato con il termine “Ente”) codice fiscale 
n. ……….., con sede a Caltagirone via Gualtiero n. 33, che interviene al presente atto per 
conto e nell’interesse della presente società; 
 
Le parti suddette, della cui identità personale io Segretario rogante sono certo, mediante 
accreditamento delle generalità tramite Carta d’Identità, intendono procedere alla stipula di 
questo atto, per cui  
 

SI PREMETTE  
 
1) che con deliberazione della G.C. n. 55 del 22 luglio 2015 inerente l’approvazione, quale atto di 

indirizzo politico, delle clausole contenute nell’avviso pubblico inerente la gestione di di una 
casa albergo - casa protetta e centro diurno per anziani nel territorio di Pietraperzia; 

 
2) che con deliberazione della G.C. n. 1 del 5 gennaio 2015 “specificazione, quale atto di indirizzo 

politico, delle condizioni di durata del convenzionalmente contenute nell’art. 7) dell’avviso 
pubblico inerente la gestione di una casa Albergo, una casa protetta e di un centro diurno per 
anziani di via della Pace in Pietraperzia; nell’atto si stabilisce la durata massima per 20 anni;  

 
3) che l’avviso di gara è stato pubblicato nella gazzetta ufficiale della Regione Sicilia n. 32 del 

8.8.2014, sui quotidiani nazionali del Corriere della Sera del 25.09.2014 pag. 34, La Stampa 
del 26.09.2014 pag. 23, Gazzetta Europea del 13.08.2014 S154-276796; Gazzetta dello Sport 
del 26.09.2014 pag. 47 e “Quotidiano di Sicilia” del 26.09.2014 pag. 21; albo pretorio dal 
08.08.2014 al 03.11.2014, dal 11.09.2014 al 03.11.2014, dal 07.10.2014 al 03.11.2014, dal 
31.10.2014 al 13.11.2014; 
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4) Richiamati i verbali della Commissione di gara datati: 14.11.12014, 21.11.2014, 28.11.2014, 
05.12.2014, 15.12.2014, 24.12.2014, 05.01.2015, 16.01.2015; dai verbali sopra citati risulta la 
migliore offerente la ditta “Consorzio progetto Vita”. 

 
5) la dichiarazione del prot. 2623 del 27 febbraio 2015 del Consorzio Progetto Vita; in essa si 

intende uniformarsi completamente a quanto previsto dall’avviso di gara e dall’allegato 
capitolato di interventi contenuto nel progetto preliminare redatto dall’ing. Liborio Alvano 
(allegato “A” dell’avviso di gara) con indicazione degli elaborati; 

 
6) la nota prot. n. 886 del 22 gennaio 2015 con la quale si trasmette al capo settore dei servizi 

sociali dr.ssa Maria Calì, i verbali in originale della procedura ad evidenza pubblica finalizzata 
ad acquisire manifestazioni di interesse e di impegno per la gestione di una casa albergo - 
casa e centro diurno per anziani nel territorio di Pietraperzia; 

 
7) l’avvenuta acquisizione della documentazione necessaria per la firma del contratto: 

a) casellario e carichi pendenti: richiesta del Comune di Pietraperzia all’ufficio del 
casellario protoc. n. 1695 del 09.02.2015; certificati prot. n. 1389/2015/R, n. 
1390/2015/R, n. 1392/2015/R, n. 1393/2015/R, n. 1395/2015/R, n. 1396/2015/R; 
regolari.  

b) durc: prot. n. 3406782 del 17.02.2015; risultato regolare; 
c) cciaa: prot. CEW/920/2015/CCT0210 DEL 03.03.2015; documento n. T 176862669 

05 febbraio 2015; regolare; 
d) fallimentare: regolare cfr. certificato CCIAA documento n. T 176862669 05 febbraio 

2015; 
e) certificato dell'Anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato; prot. n. 

4/2015/R  del 18 febbraio 2015 del Ministero di Grazia e Giustizia; regolare;  
 I) antimafia: 

- prot. n. 2120 del 19.02.2015; richiesta del Comune di Pietraperzia alla Prefettura 
di Enna;  

- prot. n. 2629 del 27.02.2015; richiesta del Comune di Pietraperzia alla Prefettura 
di Catania; 

- prot. n. 5083 del 09.03.2015 della Prefettura di Enna (ricevuta con atti prot. n. 
3090 del 10.03.2015 del Comune di Pietraperzia); la quale Prefettura di Enna per 
competenza trasmette la richiesta di comunicazione antimafia alla Prefettura di 
Catania; 

- email del 09.04.2015 della Provincia Regionale di Messina che, ai sensi del 
comma 2-bis dell’art. 86 del dlgs. n. 159 del 2011. trasmette la certificazione 
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antimafia del Soc. Coop. “Progetto vita” rilasciata dalla Prefettura di Sondrio con 
nota protocollo n. 17005 del 21.05.2014; 

- che con determinazione n. 03 del 10.04.2015 è stata aggiudicata definitivamente 
alla ditta “Consorzio di cooperative sociali progetto vita onlus” la procedura ad ad 
evidenza pubblica per la gestione di una casa Albergo, una casa protetta e di un 
centro diurno per anziani di via della Pace in Pietraperzia alle condizioni meglio 
specificate all’avviso di gara e all’allegato capitolato di interventi contenuto nel 
progetto preliminare redatto dall’ing. Liborio Alvano e accettati dalla impresa 
aggiudicataria;  

 
Che con deliberazione n. … del ……….. la Giunta Comunale ha disposto, ai sensi 
dell’art15, comma 3, della L.R. 4/96, di affidare, al “Consorzio di cooperative sociali 
progetto vita onlus”  a respons. limitata, con sede in Caltagirone via Gualtiero n. 33,  la 
“gestione di una casa Albergo, una casa protetta e di un centro diurno per anziani di via 
della Pace in Pietraperzia” per la durata anni 20 (venti) con decorrenza, ………., (Giusta 
Direttiva Sindacale). 
 
Che per consentire lo svolgimento del servizio, stante la rilevanza pubblica dello stesso, si 
è proceduto nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge alla consegna anticipata del 
servizio giusto verbale di consegna del ………., pertanto la data di scadenza del presente 
contratto viene fissata al …………….. 
 
Che l’affidamento del servizio sarà regolato in base allo schema di convenzione approvato 
con Decreto del Presidente della Regione Siciliana del 4 giugno 1996, contenente le 
condizioni e le modalità di espletamento del servizio, ed allegato all’atto sopracitato. 
 
Che il “Consorzio di cooperative sociali progetto vita onlus” risulta iscritto:  

b) al n. 3587 all’Albo Regionale degli enti assistenziali pubblici e privati, previsto dall’art. 
26 legge regionale n. 22 del  09 maggio 1986 per la stipula di convenzioni con i 
Comuni per lo svolgimento dell’attività assistenziale a favore di Anziani presso la casa 
di riposo sita in Serradifalco via F. Turati e per una ricettività di n. 24 unità (decreto 
2025 del 15.10.2012). 

c) al n. 3224 all’Albo Regionale degli enti assistenziali pubblici e privati, previsto dall’art. 
26 legge regionale n. 22 del  09 maggio 1986 per la stipula di convenzioni con i 
Comuni per lo svolgimento dell’attività assistenziale a favore di Anziani presso la casa 
di riposo sita in Butera piazza Gramsci, 20/22 e per una ricettività di n. 44 unità 
(decreto n. 159 del 14 febbraio 2011); 

 
Che la convenzione trova altresì previsioni nell’art.16 della legge n° 22/86, 4° comma, lett. 
C) atteso il valore fiduciario del rapporto contrattuale che deve intercorrere tra l’A.C. e 
l’Ente contraente; 
 
Tutto cio’ premesso 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
Art. 1 
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Oggetto, utenza, apertura della struttura. 
La convenzione ha per oggetto l'accoglienza di anziani di ambo i sessi. Il numero degli 
utenti in regime di convenzione: 
- di n. 30 (trenta) utenti per la casa albergo per anziani; 
- di n. 30 (trenta) utenti per la casa protetta per anziani.   
- Il Centro diurno rimarrà aperto nei giorni feriali dalle ore 8,00 alle ore 15,00. 
 
Art. 2 
Obblighi a carico dell’Ente nei confronti del Comune di Pietraperzia. 
1) realizzazione di tutte le opere necessarie per l’adeguamento delle strutture alla 

normative vigenti in materia di sicurezza degli impianti, indicate al punto n. 5 di cui al 
capitolato di interventi, allegato all’avviso pubblico approvato con delibera G.C. n. 55 
del 22.07.2014, contenuto nel progetto preliminare per i lavori di adeguamento 
antincendio redatto dall’Ing. Liborio Alvano, su incarico dell’U.T.C., facente parte 
integrante e sostanziale della presente convenzione anche se non allegato, per 
l’importo di € 195.000,00; 

2) gli oneri, i rischi, connessi all’acquisizione di tutti i preventivi pareri, nulla osta, 
autorizzazioni, accreditamento previsti dalla legge, emessi dagli organi e/o dagli enti 
competenti per lo svolgimento dei servizi e delle attività programmate e concordate; 

3) il rischio connesso all’operatività e alla gestione del servizio/struttura, alle tariffe 
predeterminate dall’Amministrazione e/o altri enti pubblici, a ciò deputati dalla legge, 
per il numero di posti convenzionati. 

4) tutti i costi che l’Ente Comune ha sostenuto per la pubblicazione dell’avviso pubblico 
della manifestazione di interesse sulla GURS e sui quotidiani a tiratura nazionale e 
locale (2 +2) come da disposizioni di legge di cu agli artt. 66 e 122 del codice dei 
contratti. 

5) il pagamento del canone del 16% delle rette di ricovero degli utenti, al lordo di ogni 
ritenuta di legge; canone posto a base di corrispettivo a carico dell’Ente per la gestione 
della struttura oggetto della presente convenzione; l’Ente non sarà tenuto a 
corrispondere il suddetto canone dovuto al Comune, comunque fino alla concorrenza 
dell’importo complessivamente indicato nel capitolato d’oneri di cui all’allegato A) 
dell’avviso pubblico approvato con delibera G.C. n. 55/2014; con la specificazione che 
saranno calcolate in tale importo a scomputo solo le spese che risulteranno 
effettivamente sostenute e provate a mezzo di valida produzione documentale, ovvero 
a mezzo di fatture, comunque, vistate favorevolmente dal responsabile dell’U.T.C. di 
Pietraperzia.   

6) assicurare l’ottimale gestione dei servizi, e cioè svolgere, sotto le proprie responsabilità 
ed organizzazione, le attività finalizzate alla gestione ottimale del servizio i questione, 
con particolare attenzione alle esigenze degli ospiti della casa albergo, casa protetta, 
centro diurno per anziani e strutture accessorie, secondo  quanto concordato e 
approvato nella presente convenzione e indicato nell’avviso pubblico di cui alla 
delibera G.C. n. 55/2014, con obbligo di prevedere la riserva del 20% delle assunzioni 
di personale a favore dei soggetti di cui all’elenco alfabetico istituito, presso il 
Dipartimento regionale del lavoro, dell’impiego, dell’orientamento dei servizi e delle 
attività formative, ai sensi dell’art. 35, comma II, della l.r. n. 5/2014 “legge stabilità 
regionale”. 

7) tutte le spese per le utenze (gas, luce, telefonia, etc.) che andranno pertanto dallo 
stesso Ente richieste o, comunque, volturate a proprio nome. 

8) L’Ente riscuoterà direttamente le tariffe fissate dall’Amministrazione comunale, altre 
eventuali tariffe e i contributi erogati da Regione,  ASP, etc.. 
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9) Nei confronti del Comune di Pietraperzia (EN) che usufruisce dei servizi della struttura 
meglio specificata all’art. 1 della presente convenzione, si applicano le norme 
contenute nel decreto presidenziale 4 giugno 1996 (G.U.R.S. 10 agosto 1996 n. 40) 
che approva gli schemi di convenzione-tipo per le gestioni da parte dei comuni della 
Regione dei servizi socio-assistenziali previsti dalla legge regionale 9 maggio 1986, n. 
22.  

10) L’Ente si obbliga a fornire al Comune di Pietraperzia il rendiconto, la fatturazione e 
l’indicazione di qualunque entrata e uscita che sarà segnalata all’ufficio dei servizi 
sociali del Comune di Pietraperzia e alla postazione del Comando dei Carabinieri di 
Pietraperzia. 

11) L’Ente si obbliga a nulla a pretendere nella ipotesi che il contenzioso in atto con l 
“Assomed” sia sfavorevole al Comune. Contenzioso che l’Ente gestore della struttura 
dichiara di conoscere integralmente. 

 
 
 
Art. 3 
Obblighi a carico dell’Ente nei confronti degli altri Enti pubblici che usufruiranno dei servizi 
della struttura. 
1) Nei confronti degli Enti pubblici diversi dal Comune di Pietraperzia (EN) che 

usufruiscono dei servizi della struttura meglio specificata all’art. 1 della presente 
convenzione, si applicano le norme contenute nel decreto presidenziale 4 giugno 1996 
(G.U.R.S. 10 agosto 1996 n. 40) che approva gli schemi di convenzione-tipo per le 
gestioni da parte dei comuni della Regione dei servizi socio-assistenziali previsti dalla 
legge regionale 9 maggio 1986, n. 22.  

2) Gli Enti pubblici indicati al sopra citato punto stipuleranno apposita convenzione con 
l’Ente gestore della struttura casa albergo - casa protetta e centro diurno per anziani 
nel territorio di Pietraperzia. 

 
 
Art. 4 
Obblighi a carico dell’Ente nei confronti dei privati che usufruiranno dei servizi della 
struttura. 
 

L’Ente gestore si obbliga ad applicare l’albo comunale per l’iscrizione degli Enti privati che 

gestiscono strutture diurne o residenziali a carattere socio-assistenziali per anziani e 
disabili nel territorio comunale. 
 
Art. 5 
Modalità di ammissione alla frequenza 
L'Ente si impegna, sulla scorta delle direttive del Comune, ad accogliere nei limiti delle 
condizioni indicate nell’avviso pubblico approvato con deliberazione G.C. n. 55 del 
22.07.2014, i soggetti a vario titolo interessati alle attività programmate nella struttura, 
sulla base delle direttive fornite dal servizio sociale comunale del Comune di Pietraperzia 
o degli altri Enti pubblici richiedenti, presentano particolari esigenze alle quali le attività del 
la struttura risultano adeguatamente rispondenti. In tali casi gli invii saranno corredati da 
apposita relazione sulla situazione personale e socio familiare del soggetto con 
l'indicazione delle attività rispondenti al piano di lavoro predisposto dallo stesso ufficio 
comunale. 
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L'Ente è tenuto a comunicare all'A.C. con frequenza settimanale i nominativi dei soggetti 
accolti in proprio presso nel Centro diurno, con indicazioni di massima relative alle 
motivazioni dell’accoglienza.  
Agli utenti ammessi al Centro diurno sarà rilasciato apposito tesserino, con foto, da parte 
dell'ufficio comunale competente firmato dal relativo responsabile. 
 
 Art. 6 

Modifiche alla convenzione 
Qualora mutamenti nella situazione personale o nel contesto socio-familiare dell'utenza 
richiedessero una rimodulazione dell'organizzazione e della gestione delle attività della 
struttura, l'A.C. d'intesa con l'Ente gestore della struttura può procedere ad una modifica 
od integrazione di quanto previsto al precedente ove ciò comporti una ridefinizione dei 
costi, si procederà al conseguente adeguamento dei corrispettivi. 
 
Art. 7 
Recesso della convenzione 
L'A.C. si riserva di accertare a mezzo dei propri uffici gli adempimenti di cui agli articoli 
precedenti.  
Eventuali inadempienze, di qualsiasi natura, formeranno oggetto di regolare contestazione 
e potranno, ove ripetute, dar luogo a risoluzioni del rapporto con segnalazione ai 
competenti organi di vigilanza. 
Nel caso di accertate gravi inadempienze alla presente convenzione da parte di uno dei 
contraenti, la parte lesa può contestare per iscritto le inadempienze della controparte. 
Trascorsi 15 giorni dalla contestazione senza che la parte inadempiente provveda a 
sanare o rimuovere le inosservanza, la parte lesa ha facoltà di recesso. Se la parte 
inadempiente è l'Ente, l'A.C. ha diritto di sospendere la liquidazione dei compensi pattuiti 
fino a definizione della controversia. 
 
Art. 8 
Clausola arbitrale 
Il giudizio su eventuali controversie in merito all'applicazione della presente convenzione è 
affidato ad un collegio arbitrale composto da un rappresentante del comune, da un 
rappresentante dell'Ente contraente e da un presidente scelto dalle parti tra pubblici 
funzionari in servizio o in quiescenza esperti del settore. 
  
 

Art. 9 
Durata della convenzione 
La presente convenzione ha la durata di anni 20 (venti) con scadenza il ……., come in 
premessa specificato. 
E' escluso il rinnovo tacito. L'A.C. può con deliberazione motivata entro i tre mesi 
precedenti alla sua scadenza, disporre il rinnovo della convenzione ove sussistano ragioni 
di opportunità e pubblico interesse, con l'obbligo di darne nei medesimi termini 
comunicazione all'ente e di acquisirne formale accettazione. 
Sino al rinnovo o alla comunicata cessazione del servizio, l'Ente è tenuto a garantire il 
prosieguo del servizio senza soluzione di continuità con conseguente diritto alla 
corresponsione dei compensi alle medesime condizioni della presente convenzione. 
L'A.C. ha facoltà a suo insindacabile giudizio di recedere dalla presente convenzione 
anche per insufficienza delle disponibilità di bilancio. 
 
Art. 10 
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Rinvio 
Per quanto non previsto dalla presente convenzione si rinvia alle disposizioni del C.C. e 
della normativa in materia. 
 
Art. 11 
Registrazione 
Le tasse di bollo e di registro sono a carico dell'Ente se dovute. 

Il valore del presente contratto è fissato in euro ……………….pari al calcolo presunto degli 

introiti dei primi quattro anni. 
 
Art. 12 
Efficacia della convenzione 
L'efficacia della presente convenzione resta subordinata all'acquisizione di: 
 

- certificazione di cui alle leggi nn. 428/56, 575/65, 936/82 e successive integrazioni 
relative al legale rappresentante e ai componenti il consiglio di amministrazione dell'Ente; 
- decreto di iscrizione all'albo regionale delle istituzioni assistenziali meglio specificati in 
premessa, in applicazione all'art. 26 della legge regionale 9 maggio 1986, n. 22; 
- elenco nominativo degli operatori utilizzati con il relativo titolo di studio. 

- “l’efficacia del presente contratto è subordinata alla scadenza del termine di trentacinque 

giorni decorrenti dal 10 Aprile 2015, data di comunicazione dell’aggiudicazione ai 

partecipanti alla procedura di appalto per l’affidamento della presente struttura” 

Art. 13 
Foro competente 
In caso di controversia giudiziale, il foro competente è quello di Enna 
 
Per quanto non previsto nel presente atto si applicano le leggi ed i regolamenti vigenti. 
Io Segretario, richiesto, ho ricevuto il presente atto in forma pubblica digitale, dattiloscritto 
in fogli n. ….., fin qui. 
Letto , approvato e sottoscritto digitalmente: 
IL CAPO SETTORE _______f.to  
L’ENTE GESTORE DELLA STRUTTURA _f.to ……. ……. …………. 
IL SEGRETARIO GENERALE_____f.to Eugenio Alessi 

 


